
OFFERTA Il più grande gruppo elettrico ita-

liano, Enel, e una delle più importanti società

di costruzioni iberiche, Acciona, sono pronte

a conquistare insieme Endesa, il primo opera-

tore energetico in

Spagna, mediante

un’offerta di pubblico

acquisto sul 100%

delcapitale.L’operazioneèvinco-
lata, però, alla mancata realizza-
zionedell’offerta lanciatadallate-
descaE.onsulla stessaEndesa.Un
evento altamente probabile visto
che Enel di Endesa ha il 24,5%,
mentre Acciona ne controlla il
21% al quale, secondo indiscre-
zioni, si aggiungerebbe un altro
4% non ancora ufficializzato. I
due gruppi già controllerebbero,
dunque, oltre il 50% di Endesa.

E.on avrà tempo fino a lunedì 26
marzo per un eventuale rilancio,
l’ultimo possibile, del prezzo del-
lasuaopafermoa38,75euro. I te-
deschi ieri hanno fatto sapere di
non volere aumentare l’offerta:
«Continuiamo il processo di opa
in modo invariato» ha detto il
portavoce. Ma il gruppo tedesco
potrebbe anche ripensarci aven-
do tempo fino a lunedì 26, con
unamossacheestenderebbeilpe-
riodod’accettazionefinoal3apri-
le. Non è neanche escluso il ricor-
so alle carte bollate.
Secondo alcune indiscrezioni
Enel e Acciona si preparerebbero,
invece, a mettere sul piatto qual-
cosacome45miliardidi euro,ov-
vero 42 euro per azione. Per farlo,

secondo Cnmv la Consob spa-
gnola, però dovranno aspettare 6
mesi.SolonelcasoincuiE.Ondo-
vesse ritirare la propria offerta po-
trebbero lanciarla immediata-
mente. Anche la Consob italiana
è scesa in campo chiedendo a
Eneldi chiarire la suaposizione al
più presto.
Dal punto di vista industriale, co-

munque, la conquista di Endesa
consentirebbe a Enel una crescita
dimensionale di primaria impor-
tanza.Aparte laSpagna,Endesa è
presente in diversi mercati, come
Francia, Polonia e America latina
dove Enel punta a rafforzarsi.
Inoltre l’intesa dovrebbe anche
garantire una certa sicurezza ne-
gli approvvigionamenti e diversi-

ficare le fonti di energia. Dal pun-
to di vista finanziario, invece,
Eneldovrebbecompiereun gran-
de sforzo (ieri in Borsa il titolo ha
accusatouna flessionedell’1,14%
a7,88euro) tantodacompromet-
tere la più che generosa politica
del dividendo di Enel e il buy
back nel medio termine. Il colos-
soelettrico l’annoscorsohadistri-

buito in due tranche un dividen-
do complessivo di 0,64 centesi-
mi, pari a un rendimento del-
l’8%.
Se l’offerta Enel dovesse avere la
meglioilpresidentediAccionaJo-
sè Manuel Entrecanales divente-
rebbe presidente di Endesa men-
tre l’amministratore delegato sa-
rebbe espressione del gruppo ita-

liano. «L’opa allo studio è nell’in-
teresse degli azionisti ma servirà
anche allo sviluppo del Paese in
cuiandiamoadoperare»hadetto
il presidente dell’Enel Piero Gnu-
di. «Èun accordofra pari.Èunac-
cordo fra un italiano e uno spa-
gnolo che gestiranno insieme
questa azienda». ha detto ancora
Gnudi.
Il possibile lancio di un’opa con-
giunta, ha dichiarato il ministro
delloSviluppoeconomicoPierlui-
giBersani, testimoniache«inque-
sto paese esistono soggetti in gra-
do di prendere iniziative a livello
europeo. Comunque finisca que-
sta vicenda - ha aggiunto Bersani
- è la dimostrazione che, quando
si fanno incisivi processi di libera-
lizzazione, igrandiattorinaziona-
li hanno la possibilità di conosce-
re come soggetti internazionali».
L’operazione italo-spagnola ha
avuto anche le benedizione del
governo di Zapatero che ieri ha
espresso la sua «neutralità» di
fronte al mercato. La stessa neu-
tralitàchenon avevamanifestato
con i tedeschi di E.on ai quali era-
no stati imposti diversi paletti.

■ di Giampiero Rossi

Enel ha pronta l’opa su Endesa
Intesa con Acciona per la conquista del gigante iberico, ma l’offerta potrà partire solo a settembre

OPERAZIONI Utile da re-

cord, alleanza strategica

con i francesi di Axa, occhi

puntati su Antonveneta e di-

sinteresse per Telecom. Il

Monte dei Paschi di Siena

si propone tra i protagonisti del-
la vivace stagione dei business
bancari con queste credenziali.
DunqueMps chiude il 2006con
uninvidiabileutileda910milio-
ni di euro, un aumento del divi-
dendoa0,17euroesigla l'allean-
za con il colosso francese Axa
nelsettoredellabancassicurazio-
ne e del promettente comparto
della previdenza integrativa, ac-
cordo che mira ad essere anche
il trampolino per uno sviluppo
internazionale, in particolare in
Europa, dell’istituto senese.
Inpatria,dove lapossibileaggre-
gazione di Abn con un altro
grandeistitutohariportatonuo-
va linfaal risiko bancario, Mps si
dichiara non interessato alla
quota olandese in Capitalia
mentre vedrebbe con favore
l'eventuale cessione di Antonve-
neta, situata in quel Nord Est
noncoperto dalla propria rete di
sportelli. Il problema di presen-
za sul territorio, spiega il presi-
dente di Mps, Giuseppe Mussa-
ri, è «da Bologna in su e da Tori-
noaVenezia».Cioèproprioilba-
cinocopertodall'istitutopadova-
no. Per il momentoMussari par-
ladi incrementidipresenza«per
linee interne», ma dice anche
che «se ci saranno altre opportu-
nità le coglieremo».
Uno scenario «teorico» che però
ha destato qualche apprensione

nel mercato, dal momento che
il titolo è immediatamente sce-
so dell'1,04% a 4,73 euro, anche
aseguito di alcunigiudizidi case
d'affaricomeRasbankeEuromo-
biliare che si attendevamo risul-
tati migliori e minori rettifiche e
svalutazioni.
Montepaschi è impegnato nella
realizzazione del piano (confer-
mando l'utile di 1,5 miliardi al
2009elacontinuacrescitadeidi-
videndi) e non commenta la de-
cisione della Fondazione di sce-
gliere Jp Morgan come advisor
per la crescita esterna. Verranno
mantenuti comunque i legami
restanti con Unipol dopo la re-
centecessione del14%diFinsoe
a Holmo. Il cda di Mps ha infatti
autorizzato il rinnovo per trean-
ni del patto con Holmo.
Nessun interesse per Telecom
ha poi ribadito Mussari («i gior-
nali hanno scritto che noi sulla
vicenda siamo freddini e hanno
scrittobene»),mentreper il con-
siglio di amministrazione delle
Generali («vicende totalmente
indipendenti») il possibile in-
gressodelvicepresidenteFrance-
sco Gaetano Caltagirone viene
indicatocome«lamigliorerispo-
sta possibile».
Dal prezzo di 1,15 miliardi che
Axaverseràper il50%diMpsVi-
ta e Danni, dei fondi pensione e
degli attivi (la quota del 50% di
Quadrifoglio Vita da ricomprare
entro il 2007 a Unipol sarà con-
teggiata a parte) la banca ricave-
rà753milionidiplusvalenza,ge-
nerandocapitaledisponibileper
700 milioni.
Risorse che, mantenendo i coef-
ficientipatrimoniali, sarannode-
stinateinbrevetempoallacresci-
tadi sportelli, anchequellimessi
in vendita da altri gruppi e all'al-
leanzaconAxa,checontadi for-

nire i prodotti anche su reti non
Mps.
I vertici dei due gruppi hanno
sottolineato l'obiettivo strategi-
co dell'alleanza che si pone a un
livello maggiore di un semplice
accordo di distribuzione. Il nu-
mero uno di Axa Henri De Ca-
stries ha spiegato che quello con
Mps, definita «la più bella delle
donneche corteggiavamo»,è «il
miglioraccordopossibile»,men-
tre Mussari ha spiegato come ci
sianoaccordi,nerosubianco,af-
finché Axa appoggi l'espansione
all'estero della banca: «Non so-
nosolobuoneintenzioni».Spin-
ta massima quindi per l'alleanza
decennale (rinnovabile per altri
dieci) che vedrà alla presidenza
un rappresentante Mps e la cari-
ca di ad riservata ai francesi.

Montepaschi si lancia su Antonveneta e snobba Telecom
Siena archivia un anno di utili record. «L’alleanza con Axa per crescere all’estero». Mussari indica Caltagirone per il cda di Generali

Nel 2006 Banca Intesa, prima della fusione con il SanPaolo
Imidivenutaefficacenel2007,haregistratounutilenettodi2.559
milioni di euro, in flessione del 15,4% rispetto al 2005. SanPaolo
Imi, invece,haregistratounutiledi2.148milionidieuro, incresci-
tadell'8,3%. Complessivamente, il nuovogruppo ha chiuso l’eser-
cizio 2006 con un utile netto pro forma di 4,05miliardi.
IntesaSanPaolo ha nel contempo confermato l'obiettivo di 7 mi-
liardidiutilenettoal2009indicatonelprogettodi fusione.L'obiet-
tivo sarà oggetto di un dettagliato esame nel piano d'impresa
2007-2009, che sarà sottoposto all'approvazione del consiglio di
gestione e di sorveglianza il 14 aprile, quando verrà formulata an-
che la proposta di destinazione dell'utile.
Laprecisazioneviene fattaalla lucedel fattocheladeterminazione
delvaloredelleattivitàepassivitàe ilprocessodiallocazionedelco-
sto dell'acquisizione non sono ancora stati completati. Dalle pri-
me stime emerge una rivalutazione di crediti per circa 0,9 miliardi
di euro e rivalutazioni di immobili per circa un miliardo, ma an-
che l'iscrizione di nuove attività immateriali per circa 8 miliardi.

PIAZZA AFFARI

Fiat sopra i 19 euro, non accadeva dal settembre 2001
Ora il Lingotto vale più di General Motors e Ford

INTESA SANPAOLO
Nel 2006 l’utile di gruppo oltre i 4 miliardi

I tabaccai protestano contro
l'approvazione del decreto sulle
liberalizzazioni e annunciano che non
erogheranno più ricariche telefoniche se
non ci sarà un intervento del governo. «Le
nostre proteste ad oggi non hanno sortito
alcun effetto concreto - afferma
l’Assotabaccai - è scandaloso continuare
ad erogare un servizio ai cittadini per un
guadagno di soli 15 centesimi, siamo
stanchi di fare gli esattori a costi irrisori».

Monitoraggio della qualità del ciclo
produttivo e un codice etico per garantire i
lavoratori delle aziende appaltatrici
operanti nell'indotto con potere dei
sindacati di verificarne il rispetto. Sono gli
elementi di novità del contratto integrativo
del gruppo Granarolo che interessa 2mila
lavoratori. L'accordo, firmato dopo due
mesi di trattativa, prevede per la parte
salariale lo stesso premio obiettivo di 1.800
euro l'anno per tutti i lavoratori del gruppo.

■ LeazioniFiat, inBorsa, sonotornatesopra i19
euro. Era dal settembre 2001 che non raggiunge-
vano tale quotazione. Il progresso, ieri, è stato del
2,48% con chiusura a 19,028 euro ed è passato di
mano il 4,6% del capitale ordinario. Forti anche
le azioni risparmio (più 2,59% a 17,81) e ancora
di più le privilegio (più 4,28% a 16,38).
All’origine del nuovo balzo, l'annunciato acqui-
stodiazionipropriee, sulpianoindustriale-finan-
ziario, le brillanti prospettive, confermate anche
ieri dall'amministratore delegato, Sergio Mar-
chionne, sulle vendite della nuova 500, che do-
vrebberoportare laquotadimercatoeuropeadel-
la Fiat al 10% entro l'anno.
La risalita in Borsa, tra l’altro, fa sì che la casa tori-
nese siaoggi più forte dei colossi automobilistici
di Detroit. La capitalizzazione del Lingotto, conti
alla mano, è maggiore di quella di General Mo-
torsediFordmesse insieme.Conleultimequota-
zioni, il valore di mercato della casa automobili-

sta torinese, considerando le quotazioni sia delle
azioni privilegiate che di quelle di risparmio, si
portaa 24,35miliardi di euro, pari a 32,48 miliar-
di di dollari al cambio di 1,3342 (il massimo se-
gnatoieridall'eurosuldollaro).Gmhachiusogio-
vedì gli scambi con una capitalizzazione di 17,15
miliardi, Ford di 15,29 miliardi. Per un totale
complessivo 32,44 miliardi di dollari: appunto,
seppur di poco, sotto il valore del Lingotto.
Per quel che riguarda il futuro degli stabilimenti,
Sergio Marchionne, intervenendo all’inaugura-
zione dell’anno accademico dell’Università del
Sannio, ha ricordato gli investimenti del Lingot-
to nel Sud d’Italia.
«Stiamo investendo - ha sottolineato l’ammini-
stratore delegato -: l'unica partita rimasta aperta è
lo stabilimento di Termini Imerese, uno stabili-
mento di grandissimo potenziale, ma dove ci
vuoleunimpegnononsolonostromaanchedel-
le istituzioni».

Foto di Francesca Ruggiero/Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

I TABACCAI: NON VENDEREMO
PIÙ RICARICHE TELEFONICHE

Con l’arrivo dell’ora legale a partire
da domenica prossima si avranno
effetti positivi sul risparmio energetico
nazionale: con un’ora di luce
in più al giorno si prevede nei prossimi
7 mesi un risparmio di circa 650 milioni
di kilowattora, pari a 82 milioni di euro

GRANAROLO, NELL’INTEGRATIVO
CODICE ETICO PER GLI APPALTI

Il presidente di Banca MPS, Giuseppe Mussari Foto di Pasquale Bove/Ansa
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